
Passiamo sempre più tempo sui nostri 
te lefo ni ni, computer portatili o tablet. 
Il lavoro e gli scambi con colleghi, 
ami ci, compagni di scuola e familiari 
si svolgono sempre più nei mondi 
vir tua li o negli ambienti interni. La 
natura come spazio di lavoro, appren
dimento e sviluppo sta sempre più 
scom pa ren do dalla vita quotidiana. 
Que sto impedisce a bambini e giovani 
di sviluppare pienamente il loro po
ten zia le umano e di maturare come 
per so ne responsabili, autodeterminate 
e dotate di competenze in materia di 
sostenibilità. Si parla già di una sin dro
me da deficit di natura, “un di stur bo 
causato da un crescente allontanamen
to dalla natura con ripercussioni psi
co lo gi che, fisiche e sociali quali distur
bi della percezione, disturbi della 
con cen tra zio ne e dell‘attenzione, [...], 
obe si tà, [...], sfruttamento eccessivo 
delle risorse, ecc.“ (Schulblatt Thurgau, 
2015, pag. 8).

Nel corso degli anni è emerso che i no
stri allievi, i nostri figli trascorrono tre 
volte meno tempo a giocare all‘aperto 
ri spett o ai propri genitori. Questa man
can za di movimento è responsabile di 
una perdita di più del 25% della loro 
ca pa ci tà cardiovascolare. Nel suo TED 
Talk (2014), Ben Klasky dichiarava che 
i bambini trascorrono molto meno 
tempo all‘aperto dei polli e delle 
persone incarcerate, ossia meno di 
un‘ora al giorno. I bambini americani 
stanno davanti allo schermo in media 
7 ore e 40 minuti al giorno. Sarebbe 
bello trasformare il tempo passato da
van ti allo schermo in “tempo trascorso 
all‘aper to“.
Wauquiez S. (2015) e Ben Klasky at TEDxRainier (2014)

Insegnamento all‘aperto: di co sa 
si tratta?

L‘insegnamento all‘aperto (nel gergo 
in ter na zio na le chiamato “Outdoor 
Edu ca tion“, “Outdoor Learning“ o 
“Edu ca tion Outside the Classroom 
(EOtC)“) è un concetto che abbina inse
gna men to ed esperienza nella natura e 
va inteso come alternativa alle forme 
di apprendimento dominanti a livello 
co gni ti vo, ossia imparare attraverso la 
percezione e i processi mentali. L‘in
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segna men to all‘aperto include qual sia
si forma di apprendimento organizza
to all‘aperto. Ogni materia può essere 
insegnata nella natura.

Fanno parte di un tale concetto di 
ambiente creativo le seguenti carat
teri sti che (Davies, D. et al., 2012, pag. 
84 seg.):  

• utilizzo di un‘area locale (bosco, 
prato, piazzale della scuola, parco, 
ter re no incolto, ecc.);

• contatto regolare nello stesso 
ambiente per un periodo di tempo 
prolungato;

• spazio all‘aperto per esplorare con 
diversi sensi e abilità;

• tempo e spazio per riconoscere e in
coraggiare gli stili d‘apprendimento 
individuali;

• una relazione allievoadulto a bassa 
soglia.  

Il concetto d‘insegnamento all‘aperto 
mira a promuovere l‘apprendimento, 
l‘attività fisica, le relazioni sociali, 
la motivazione e il benessere delle 
persone in formazione. Sono fra l‘altro 
caratteristici i metodi d‘apprendimento 
in novati vi, gli approcci che mira no a 
risolvere i problemi, la sperimentazio
ne, la cooperazione e il gioco. Il luo
go d‘apprendimento diventa, allo 
stesso tempo, una parte dell‘oggetto 
d‘ap pren dimen to. L‘insegnamento 

è in centra to sull‘allievo e permette 
di “imparare in un ambiente che, 
attraverso l‘alternarsi delle stagio ni, 
offre molte possibilità di cam bia men
to, spazio, movimento, apprendi mento 
multisensoriale così come l‘integra
zione diretta della natura nella prati
ca“. (Ellinger et al., 2020, pag. 2).
Davies, D. et al., (2012) e Ellinger, J., Mall, C. & von Au, J. (2020)  

Perché insegnare all‘aperto?

La ricerca dimostra che l‘esperienza 
sensoriale è essenziale per noi esseri 
umani, poiché genera diversi effetti 
positivi in ambiti molto diversi. Se da 
un lato mancano queste esperienze 
nella natura e se dall‘altro viene meno 
una comprensione riflessiva della 
natura, lo sviluppo sostenibile non 
può imporsi e avere successo. Le prove 
scientifiche mostrano che imparare 
nella natura porta molteplici benefici: 
favorisce un apprendimento ricco e 
significativo in situazioni di vita reale, 
ha un impatto positivo sullo sviluppo 
sano del bambino e migliora l‘attenzio
ne, la promozione della fiducia in sé 
stessi, la concentrazione e la capacità 
di cooperare. I bambini e i giovani che 
trascorrono diverse ore all‘aperto alla 
settimana o che crescono in zone rurali 
hanno meno probabilità di sviluppare 
mio pia, asma o allergie. Imparare 
all‘aper to è benefico per la salute.
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Con lezioni regolari fuori dall‘au-
la, svolte nei pressi della scuola, 
si possono perseguire diverse 
dimensioni.

Outdoor Education: modello „rosa dei venti“

Fonte: Jakob von Au Uta Gade (Hrsg.) Raus aus dem Klassenzimmer

Fatti e dati

https://www.education21.ch/sites/default/files/uploads/Medienspiegel/20150721_GZA_Schulblatt_4_Klassenzimmer_Natur.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=ArhjLa4xbNk
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S187118711200051X?via%3Dihub
https://www.researchgate.net/publication/344688787_Praxishinweise_fur_den_Draussenunterricht_-_Eine_Handreichung
http://Jakob von Au Uta Gade (Hrsg.) Raus aus dem Klassenzimmer
https://docplayer.org/147698201-Jakob-von-au-uta-gade-hrsg-raus-aus-dem-klassenzimmer.html
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94% dei bambini ha riferito di essersi 
divertito, l‘81% ha dichiarato di aver 
migliorato il proprio rapporto con 
l‘insegnante, l‘81% ha affermato di 
sentirsi tranquillo e rilassato e il 79% 
si è sentito più sicuro (ragazzi: 82%, 
ragazze: 73%). L‘osservazione svolta in 
parallelo ha confermato i risultati del 
sondaggio: i livelli di gioia, motivazione 
e impegno erano alti. I bambini erano 

cu rio si e mostravano un rapporto 
sano con la natura. Quel giorno, 
inol tre, gli allievi hanno mostrato di 
avere un comportamento positivo, 
fi du cia in sé stessi, motivazione ad 
imparare e indipendenza, così come 
la disponibilità a assumersi dei rischi 
(Sheldrake, R. et al., 2019, pag. 5).
Ministère de l’Éducation et de l’Enseignement supérieur (2017)  
e Sheldrake, R., Amos, R. & Reiss M. J. (2019)

Anche uno studio di CroninJones 
(2000, pag. 201 ss.) mostra effetti 
chia ramen te positivi e dimostra che 
sfrutt a re il perimetro scolastico per 
studiare aspetti legati all‘ecologia 
genera un au men to notevole delle 
conoscenze spe cialisti che in confronto 
al lavoro in aula.
Cronin-Jones, L. L. (2000) e Fondazione SILVIVA

La pratica dell‘insegnamento 
all‘aper to a livello internazio na le

A livello internazionale, la pratica 
dell‘in segnamen to all‘aperto si sta 
svi luppan do nelle sue molteplici sfac
cetta ture, acquisisce importanza ed 
è parzialmente integrata nei piani di 
studio. In Danimarca, per esempio, la 
pratica educativa denominata “ude
sko le“ si sta affermando sempre più 
e viene attuata da circa un quinto 
di tutte le scuole danesi. Si tratta di 
una categoria a sé stante di outdoor 
education che si svolge regolarmente, 
diretta dall‘insegnante stesso e che ha 
un forte contenuto curricolare (per 
esempio, matematica, storia, scienze). 
“Udeskole“ contempla approc
ci per risolvere problemi e approcci 
esplorativi, pratici così come costrutti
vi, creativi e ludici. Offre agli allievi 
l‘opportunità di rispondere alle pro
prie domande e apre la strada ad un 
in se gnamen to attivante.

In Svizzera e altrove crescono le reti 
di operatori e ricercatori. Che sia nel 
bosco, in città, in montagna o sul 
piazzale della scuola, il bisogno di 
creare una connessione con il mondo 
è palpabile e stanno emergendo nuo
vi modi di esplorare i luoghi. Per 
esem pio, in un sondaggio svolto in 
Québec, il 90% dei giovani afferma 
di “apprezzare la natura, perché li fa 
sentire bene“. L‘84% di loro vorrebbe 
svolgere più attività all‘aperto e 
nella natura, se gliene fosse data la 
possibilità (Ministère de l‘Éducation 
et de l‘Enseignement supérieur, 2017).

Uno sguardo allo studio dell‘Institute 
of Education  University College 
London (UCL) mostra che il movimento 
dell‘ap prendimento basato sulla na tu
ra potrebbe essere accelerato. I bam
bi ni sono stati interrogati sul loro 
benessere, sul loro legame con la na
tura e sui loro valori ecologici (prima 
e dopo aver partecipato a un‘attività 
organizzata nella natura). Dopo la 
loro partecipazione a quest‘attività, il La
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http://www.education.gouv.qc.ca/fileadmin/site_web/documents/loisir-sport/Avis-plein-air.pdf
https://www.wildlifetrusts.org/sites/default/files/2019-11/Children%20and%20Nature%20-%20UCL%20and%20The%20Wildlife%20Trusts%20Full%20Report.pdf
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1111/j.1949-8594.2000.tb17257.x

